
 

                            Roma  15/03/2023 

 

  PROT. N. 33/DV/nm                                          Ai Presidenti AIC Convenzionate 

                                                                             Alle Società di Servizi Convenzionate 

                                                                             Ai Professionisti Convenzionati    

                                                           e  p.c.       Agli Incaricati  CAF  

Circolare n. 33/2023                                       LORO SEDI  

 

Oggetto: Superbonus e bonus minori: come comunicare l’opzione di sconto o 
cessione per le spese 2022 

Si avvicina la scadenza per comunicare all’Agenzia delle entrate le opzioni per lo sconto in fattura e la 
cessione del credito relativo ai bonus edilizi per le spese sostenute nel 2022 e per le rate residue delle 
detrazioni riferite alle spese sostenute negli anni 2020 e 2021. A seguito del decreto Milleproroghe, a 
meno che non intervengano nuovi provvedimenti di rinvio, il termine ultimo per l'adempimento è il 31 
marzo 2023. In caso di errori nella compilazione della comunicazione è possibile regolarizzarli, mentre se si 
“salta” la scadenza è possibile avvalersi della remissione in bonis. Chi deve inviare la comunicazione di 
opzione dei bonus edilizi e come deve farlo?  

Conto alla rovescia per comunicare all’Agenzia delle entrate le opzioni di sconto in fattura e la cessione del 
credito relativo al superbonus e ai bonus edilizi minori. 
 
A seguito del decreto Milleproroghe convertito, con modificazioni, dalla legge n.14/2023), a meno che non 
intervengano nuovi provvedimenti di rinvio, il termine ultimo per l'adempimento è il 31 marzo 2023. 

La scadenza riguarda le spese sostenute per gli interventi edilizi nel 2022 e le rate residue delle detrazioni 
riferite alle spese sostenute negli anni 2020 e 2021. 
In caso di errori nella compilazione della comunicazione è possibile regolarizzarli, mentre se si “salta” la 
scadenza è possibile avvalersi della remissione in bonis. 
 

Qual è l’impatto del D.L. n. 11/2023 sulle comunicazioni relative alle spese 2022 

In via preliminare sembra il caso di evidenziare che l’entrata in vigore del D.L. n. 11/2023 (avvenuta il 17 
febbraio 2023), che ha soppresso la possibilità di optare per la cessione del credito o per lo sconto in 
fattura, non ha effetti per le spese relative agli interventi edilizi sostenute nel 2022. 



Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, infatti, l’esercizio dell’opzione dello sconto in fattura e dalla cessione del 
credito non è più consentita a partire dal 17 febbraio 2023. 

Sono tuttavia previste alcune specifiche eccezioni. In particolare, con riguardo agli interventi che danno 
diritto al superbonus, è possibile ancora esercitare dette opzioni qualora in data anteriore al 17 febbraio 
2023 (quindi se entro il 16 febbraio 2023 compreso): 

- per gli interventi diversi da quelli effettuati dai condomini risulti presentata la comunicazione di inizio 
lavori asseverata (CILA); 

- per gli interventi effettuati dai condomini risulti adottata la delibera assembleare che ha approvato 
l'esecuzione dei lavori e risulti presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA);  

- per gli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici risulti presentata l'istanza per 
l'acquisizione del titolo abilitativo. 

In relazione agli interventi che danno diritto ad agevolazioni diverse dal superbonus, invece, è consentito 
optare per la cessione del credito o per lo sconto in fattura qualora in data anteriore al 17 febbraio 2023 
(quindi se entro il 16 febbraio 2023 compreso): 

- risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, ove necessario; 

- per gli interventi per i quali non è prevista la presentazione di un titolo abilitativo, siano già iniziati i 
lavori;  

- risulti regolarmente registrato il contratto preliminare ovvero stipulato il contratto definitivo di 
compravendita dell'immobile nel caso di acquisto di unità immobiliari 

Chi deve inviare la comunicazione di opzione dei bonus edilizi 

La comunicazione può essere inviata: 

- nel caso di cessioni relative al superbonus e ai bonus minori che necessitano del visto di conformità e 
delle attestazioni di congruità della spesa: esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità. 
Nel caso di comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici, l’invio può essere 
effettuato anche da parte dell’amministratore di condominio (o, per i condomini in cui non vi è obbligo di 
nominare l’amministratore del condominio e i condòmini non vi abbiano provveduto, da uno dei 
condòmini a tal fine incaricato). In tal caso il soggetto che rilascia il visto è tenuto a verificare e validare i 
dati relativi al visto di conformità e alle asseverazioni e attestazioni; 

- per i bonus minori per i quali non è richiesto il visto di conformità: dal beneficiario della detrazione 
(direttamente oppure avvalendosi di un intermediario) se relativa agli interventi sulle unità immobiliari, 
ovvero, dall’amministratore di condominio (direttamente oppure avvalendosi di un intermediario) se 
relativa agli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici; 

- nel caso di cessioni relative alle rate residue non fruite, sia per gli interventi eseguiti sulle unità 
immobiliari sia per gli interventi effettuati sulle parti comuni di un edificio: dal singolo condomino 
(direttamente oppure avvalendosi di un intermediario) nei casi in cui non è richiesta la presenza del visto di 
conformità, ovvero, esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità per gli interventi che 
danno diritto al superbonus e per i bonus minori per i quali è richiesto il visto di conformità. 



Come inviare la comunicazione di opzione dei bonus edilizi 

La comunicazione delle opzioni per lo sconto in fattura o per la cessione del credito deve essere inviata: 

- mediante il servizio web disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate 
oppure mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate, se relativa agli interventi sulle unità 
immobiliari; 

- esclusivamente mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate, se relativa agli interventi eseguiti 
sulle parti comuni degli edifici:  

Qual è la possibile modifica del D.L. n. 11/2023 

Per superare lo stallo in cui si trovano molte pratiche relative a lavori realizzati nel 2022 che difficilmente 
potranno essere concluse entro il 31 marzo 2023, e quindi non in tempo utile per la trasmissione della 
comunicazione di cessione, un emendamento presentato nell’ambito della conversione in legge del DL 
11/2023 consente di iscrivere il credito sulla piattaforma dell’Agenzia delle Entrate fin dal momento in cui 
viene preso in caricadalla banca. Secondo tale soluzione, questo consentirebbe di comunicare la cessione 
dei crediti prima della conclusione del contratto con la banca, a condizione che risulti avviata l’istruttoria. 

Per sapere se la modifica passerà non resta che attendere le votazioni da parte dalla commissione Finanze 
della Camera, che dovrebbero avere luogo tra il 20 e il 24 marzo, mentre la discussione generale sul 
provvedimento da parte dell'Assemblea di Montecitorio è attesa dal 27 marzo. 

Cosa fare in caso di errore nella comunicazione 

Se nella comunicazione relativa alle opzioni per lo sconto in fattura o la cessione del credito sono stati 
commesse errori, si ha la possibilità di sanare le irregolarità (Agenzia delle Entrate, circolare n. 33/E/2022). 

In linea generale, la comunicazione può essere annullata entro il quinto giorno del mese successivo a 
quello di invio, pena il rifiuto della richiesta. 

Entro lo stesso termine (quinto giorno del mese successivo a quello dell’invio), può essere inviata un’altra 
comunicazione che sostituisce interamente quella già trasmessa. 

Se il termine è già trascorso, e non è più possibile sostituire la comunicazione errata con una nuova, il 
credito non ancora accettato può essere rifiutato dal cessionario o dal fornitore attraverso l’apposita 
funzione della “Piattaforma cessione crediti”: con il rifiuto vengono rimossi tutti gli effetti della 
comunicazione errata e il beneficiario della detrazione, se il termine non è scaduto, può trasmettere una 
nuova comunicazione corretta. 

Se invece il cessionario ha accettato il credito, allora è necessario distinguere se nella comunicazione sono 
presenti solo errori formali (che, quindi, non incidono sulla sostanza della comunicazione) o errori 
sostanziali (che incidono su elementi essenziali della detrazione spettante). 

Errori formali 

Nel caso in cui nella comunicazione siano stati commessi errori formali, l’opzione è considerata valida ai 
fini fiscali e il relativo credito può essere ulteriormente ceduto o utilizzato dal primo cessionario o dal 
fornitore che ha applicato lo sconto. È però necessario che il cedente, l’amministratore di condominio o 
l’intermediario che ha inviato la comunicazione segnali all’Agenzia delle Entrate l’errore commesso 
indicando i dati corretti, con nota sottoscritta digitalmente o con firma autografa (in caso di firma 



autografa deve essere allegata copia del documento di identità), all’indirizzo di posta elettronica certificata 
annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it. 

Errori sostanziali 

In caso di errore sostanziatale (ad esempio, errata indicazione del codice dell’intervento da cui dipende la 
percentuale di detrazione spettante e/o il limite di spesa, oppure del codice fiscale del cedente), può 
essere richiesto l’annullamento dell’accettazione con apposita istanza (il cui modello è allegato alla 
circolare) sottoscritta digitalmente o con firma autografa sia dal cessionario che dal cedente (in caso di 
firma autografa deve essere allegata copia del documento di identità) da trasmettere al suddetto indirizzo 
di posta elettronica certificata annullamentoaccettazionecrediti@pec.agenziaentrate.it. 

Se, infine, l’ammontare comunicato del credito è inferiore all’importo della detrazione spettante che si 
intende effettivamente cedere, il beneficiario può inviare, entro il termine previsto per l’invio delle 
comunicazioni relative all’anno della spesa (31 marzo 2023, per le spese sostenute nell’anno 2022), 
un’altra comunicazione, indicando gli stessi dati, ma un ammontare del credito ceduto pari alla differenza 
tra l’importo corretto e quello indicato nella precedente comunicazione. 

Cosa fare se si “salta” la scadenza del 31 marzo 2023 

Se si “salta” la scadenza del 31 marzo 2023, è possibile avvalersi della remissione in bonis, disciplinata 
dall’art del DL 16/2012 secondo cui “la fruizione di benefici di natura fiscale o l’accesso a regimi fiscali 
opzionali, subordinati all’obbligo di preventiva comunicazione ovvero ad altro adempimento di natura 
formale non tempestivamente eseguiti, non è preclusa, sempre che la violazione non sia stata constatata o 
non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle quali 
l’autore dell’inadempimento abbia avuto formale conoscenza” (cfr circolare AE n.33/2022) 

La remissione in bonis è ammessapurché il contribuente: 
- sussistano tutti i requisiti sostanziali per usufruire della detrazione di imposta relativa alle spese 
dell’anno di riferimento; 
- i contribuenti abbiano tenuto un comportamento coerente con l’esercizio dell’opzione, in particolare, 
nelle ipotesi in cui tale esercizio risulti da un accordo o da una fattura precedenti al termine di scadenza 
per l’invio della comunicazione; 
- non siano già state attuate attività di controllo in ordine alla spettanza del beneficio fiscale che si intende 
cedere o acquisire sotto forma di sconto sul corrispettivo; 
- sia versata la misura minima della sanzionestabilita 
 
Pertanto, la remissione in bonis delle comunicazioni alle spese 2022 e delle cessioni differite del 2020 e 
2021, si potrà perfezionare mediante: 
- presentazione della comunicazione di opzione entro il termine per la presentazione della dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo di imposta 2022 (ossia, per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con 
l’anno solare, entro il 30 novembre 2023); 
- versamento tramite modello F24 della sanzione di 250 euro, non compensabile e non ravvedibile. Come 
stabilito dalla risoluzione n. 58/E/2022, il versamento della sanzione dovrà essere effettuato tramite 
modello F24 ELIDE, indicando il codice tributo “8114” 
 
La remissione in bonis con trasmissione della comunicazione di opzione entro il termine del 30 novembre 
2023 è ammessa anche nelle ipotesi in cui sia stato chiesto all’Agenzia delle Entrate l’annullamento 
dell’accettazione dei crediti derivanti da una comunicazione errata. 
 
La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 


